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S
eguendo le ultime sedute del Consiglio comunale di Marsala

siamo tornati a casa con una certezza: non sono le elezioni

a determinare le maggioranze a Sala delle Lapidi. Negli ul-

timi tre mandati (con Carini, Adamo e Di Girolamo, per inten-

derci), a urne chiuse, il candidato sindaco vincente si è sempre

ritrovato con un pacchetto di 18 consiglieri eletti nella propria

coalizione. Un numero più che adeguato per una maggioranza

autosufficiente. Tuttavia, in ognuno dei tre casi citati, per circo-

stanze diverse, le coalizioni elettorali si sono rivelate meno con-

sistenti di un panetto di burro di fronte al sole d'agosto. Il

Consiglio comunale attuale, a differenza dei precedenti, non ha

ancora regalato clamorosi ribaltoni o cambi di casacca. [ ... ]

...continua in seconda

Sturiano, la maggioranza

e la grande coalizione

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

D
opo l'approvazione del bilancio di

previsione 2015 e degli atti ad esso

propedeutici, tra cui l'importante

Piano delle Opere Pubbliche Triennali, in-

contriamo Alberto di Girolamo per chieder-

gli un giudizio sull'atto che ora ritorna dal

Massimo Consesso Civico alla Giunta. Sin-
daco, ora che cosa cambia ora nella
azione di governo della città? Possono par-

tire le opere che avevamo messo in cantiere

e che non potevano avere inizio per la man-

canza dello strumento finanziario. Il voto in
Aula è stato caratterizzato da una lunga
serie di interventi chiarificatori che
hanno visto confrontarsi i Consiglieri co-
munali da una parte e i dirigenti del co-
mune dall'altra... Ma l'Amministrazione

non è stata certo lì a fare da spettatore. Ab-

biamo risposto alle richieste di chiarimenti

e debbo ringraziare tutto il Massimo Con-

sesso Civico, per avere proceduto all'appro-

vazione del Bilancio. Anche l'opposizione?
Certo. La maggioranza nel suo complesso

ha dato prova di compattezza, ma anche

l'opposizione ha fatto la sua parte.  Lei da
segretario del PD, da candidato alle pri-
marie del suo partito e da candidato alla
carica di sindaco, ha sempre sostenuto
che il bilancio di previsione non si può ap-
provare a fine anno. Come vi state attrez-
zando per quello del 2016? Confermo

quanto da me sempre sostenuto. Abbiamo

avuto poco tempo, ma adesso siamo già a

lavoro per preparare il Bilancio per il pros-

simo anno che approderà al voto del Consi-

glio comunale al massimo entro la

primavera del 2016. Occorre però dire che

spesso i comuni sono bloccati dalla incer-

tezza sull'ammontare dei trasferimenti che

debbono arrivare da Roma e da Palermo.

Fin dall'insediamento, uno dei cavalli di
battaglia della sua Amministrazione è
stato quello relativo alla raccolta della
spazzatura e al conseguente stato di puli-
zia della città. Oggi è soddisfatto? Marsala

da quanto vedo è certamente più pulita. Ma

non basta. Abbiamo incalzato la società Ai-

meri e continueremo a farlo. Posso antici-

pare che abbiamo raggiunto un accordo per

un intervento straordinario per eliminare

“residui” che ancora ci sono nelle strade. Il

concetto è semplice e io mi appello ancora

una volta ai nostri concittadini: più raccolta

differenziata significa città più pulita e anche

risparmi economici per la collettività. Il
prossimo anno scadrà il contratto con
l'Aimeri, avete chiesto al Consiglio comu-
nale ed ottenuto che la prossima gara
d'appalto si perimetrata dentro il territo-
rio comunale. Che significa? Che la ditta

che si aggiudicherà l'appalto opererà sol-

tanto sul territorio comunale. Naturalmente

questo da solo non basta, ma avere a che fare

con la peculiarità del nostro territorio è cer-

tamente più semplice che dovere intervenire

in tanti comuni, ognuno con le proprie carat-

teristiche. C'è poi il problema del conferi-

mento della differenziata. Ma qui occorre un

serio intervento della Regione che predi-

sponga opportuni finanziamenti per le disca-

riche. In questi giorni, come riportato dalle
cronache sono accaduti diversi episodi cri-
minosi che ripropongono il tema della
lotta alla criminalità. Che può fare il sin-
daco? Già da tempo con il prefetto di Tra-

pani avevamo affrontato l'argomento. In

tempi non sospetti abbiamo chiesto un raf-

forzamento della presenza delle Forze del-

l'Ordine sul territorio. Noi faremo quello che

possiamo. Intanto abbiamo avviato la risolu-

zione del contenzioso con la ditta che ha

istallato le telecamere. La zona ZTL, che po-

tremmo anche estendere, dovrebbe essere at-

tiva entro l'anno. Le telecamere in funzione

speriamo contribuiscano a fare da deterrente.

Ho anche chiesto al comandante della Polizia

Municipale di avere più vigili urbani in giro

per il territorio. A proposito di Vigili urbani,
da oggi ci sono alcuni ausiliari del traffico
operanti nel territorio... Che libereranno i

Vigili da un compito di istituto, per essere

impegnati altrove. Mi riferisco al controllo

dei parcheggi delimitati dalle strisce blu. Ab-

biamo formato alcuni dipendenti comunali e

altri stanno ultimando il corso ed entreranno

a giorni in attività. Resta il problema dei
parcheggi in prossimità del centro storico.
Lei che è cardiologo ha sempre invitato i
cittadini a camminare a piedi. Ma la con-
formazione del nostro territorio non sem-
pre lo consente. Chi viene dalla zona nord
o dalle contrade della zona sud deve uti-
lizzare il proprio mezzo e quindi cercare
un parcheggio dove lasciare la vettura.
Proprio in queste ore abbiamo inoltrato alle

Ferrovie dello Stato la richiesta di avere a di-

sposizione lo spiazzale adiacente alla sta-

zione. Può ospitare gratuitamente decine di

macchine. Avrete parlato di questo lo
scorso giovedì quanto avete incontrato i
vertici delle ferrovie siciliane? Dopo una

notte insonne passata ad analizzare il Bilan-

cio in Consiglio comunale, mi sono recato a

Palermo assieme all'assessore Salvatore Ac-

cardi, per un appuntamento con i responsa-

bili delle ferrovie. Abbiamo parlato del

parcheggio, ma il tema era un altro: le este-

nuanti attese ai passaggi a livello che sono

arrivate a decine di minuti. L'ho fatto pre-

sente per la terza volta e continueremo ad in-

calzare le ferrovie. Ma si prospettano
soluzioni? A Marsala ci sono 23 passaggi a

livello. Si sta programmando di abolirne al-

cuni con la creazione di sottopassi. Ormai il
Natale è alle porte. Che cosa prevedete di
organizzare? Come tutti sanno siamo in

pratica senza soldi. Comunque è già partito

il bando per illuminare il centro storico e

inoltre abbiamo chiesto alla Forestale di

avere alcuni alberi gratuitamente che collo-

cheremo nelle piazze del centro e in quelle

dei quartieri popolari. Inoltre chiuderemo al

traffico veicolare la piazza Matteotti nei po-

meriggi di tutti i giorni festivi e prefestivi.

[ gaspare de blasi ]

I
consiglieri comunali di

Marsala, Daniele Nuc-

cio e Linda Licari, pro-

pongono un atto di indirizzo

al Consiglio comunale, per

l'inserimento della Laguna

della Riserva dello Sta-

gnone, in aggiunta alla fa-

scia costiera delle Saline di

Trapani, Paceco e Marsala,

alla candidatura a Patrimo-

nio Unesco. Già lo scorso

anno si era paventata l'ipo-

tesi di inserire il lato co-

stiero nell'importante ente

ed il 30 ottobre scorso, in un

convegno tenutosi al Mu-

lino Ettore Infersa, esperti si

sono confrontati sul tema ri-

badendo la proposta di can-

didatura dell'area.

“Chiediamo all'Amministra-

zione comunale di Marsala

di farsi portavoce nelle sedi

di competenza della neces-

sità di inserire la Laguna

dello Stagnone per la candi-

datura Unesco – affermano

gli esponenti di “Cambiare

Marsala” –. L'iniziativa in

questione è molto impor-

tante e va nella direzione del

superamento di qualunque

campanilismo a vantaggio

della collaborazione fra co-

muni”. Questa la retta via,

secondo i due consiglieri,

per raggiungere un consape-

vole sviluppo turistico al-

l'insegna della

valorizzazione dello stermi-

nato patrimonio storico-na-

turalistico del territorio

marsalese. La Laguna dello

Stagnone, con la sua storia e

le riconosciute bellezze ne-

cessita di essere salvaguar-

data e tutelata, anche perchè

ricca di flora e fauna, parti-

colari esemplari di piante

che crescono nell'area co-

stiera e di aironi ed altre

specie acquatiche che vi-

vono nella Riserva Orien-

tata delle Isole Egadi.

POLITICA /1

“Il prossimo Bilancio pronto entro la primavera”
Alberto Di Girolamo torna a ringraziare i consiglieri comunali per l’approvazione dell’atto deliberativo

I due consiglieri ribadiscono
la volontà di candidare l'area

POLITICA /2

LUNGA INTERVISTA AL SINDACO PER PARLARE DI FERROVIE, CRIMINALITÀ, PULIZIA DELLA CITTÀ E PARCHEGGI

Nuccio-Licari: per Unesco
anche Laguna Stagnone

ALBERTO DI GIROLAMO



CRONACA - POLITICA - ATTUALITÀ

24
MARTEDÌ MARSALA C’È

NOVEMBRE 2015 PAG. 2

I
l 1° dicembre, presso la Sala Confe-

renze del Complesso San Pietro, dalle

ore 16 alle 18, si terrà un incontro sul

progetto FabLab. L'obiettivo del progetto

è di creare un ponte tra le scuole e le im-

prese attraverso la fabbricazione digitale.

Fino ad ora, l'iniziativa si è focalizzata sulle

scuole, attraverso un network formato da

centinaia di ragazzi delle scuole superiori

marsalesi e di Petrosino, che stanno lavo-

rando su vari progetti che fanno uso della

fabbricazione digitale per fini sociali. At-

traverso questi progetti, gli ideatori puntano

a promuovere l'insegnamento delle com-

petenze che permetteranno ai ragazzi di in-

tegrarsi al meglio nel mondo del lavoro. I

cittadini e lavoratori del futuro non avranno

bisogno solo delle competenze che la

scuola di oggi fornisce, ma avranno anche

bisogno di sviluppare le competenze crea-

tive e tecniche che consentano loro di rea-

lizzarsi nella nuova era digitale. I FabLabs

sono luoghi ideali per favorire questa tran-

sizione e il FabLab Marsala, in particolare,

mirerà a formare gli studenti in modo in-

telligente e punterà su di loro per promuo-

vere soluzioni digitali tra le imprese. Gli

studenti delle scuole superiori sono il target

ideale per i FabLabs. Sono cresciuti nel-

l’era digitale e sono naturalmente portati a

comprendere ed immaginare l’utilizzo di

soluzioni digitali. Il prossimo incontro pub-

blico del 1ç dicembre, mira a promuovere

una discussione tra i ragazzi e le imprese. I

coordinatori dei progetti presenteranno ai

ragazzi il lavoro svolto fino ad ora e come

prevedono di utilizzare il FabLab per rea-

lizzare le loro idee. Dall’altro lato, le im-

prese potranno decidere di sostenere i

ragazzi come mentors e proporre nuovi

progetti da realizzare presso il FabLab. Il

FabLab Marsala sarà accessibile a tutte le

imprese che volessero farne uso per pro-

muovere progetti sociali e per sviluppare

nuovi prodotti e servizi innovativi. Per cui

l’incontro sarà anche un’occasione per

chiarire le potenzialità del laboratorio e

creare un network di imprese che supporti

la creazione del progetto. Marsala è un

luogo ideale per questo tipo di laboratori,

in quanto ci sono una serie di problemi che

toccano la comunità locale e poche risorse

per risolverli. Puntando sulla formazione

nelle aree digitali, si possono trovare nuove

soluzioni a vecchi problemi. E puntando su

un FabLab, si può far sì che queste solu-

zioni si materializzino in maniera rapida e

semplice.

Il progetto verrà ridiscusso il 1° dicembre a San Pietro. Intende creare un ponte tra scuola e impreseFORMAZIONE

Torna FabLab Marsala, il network per gli studenti

La giovane marsalese sarà la protagonista di un cortometraggio del regista VecaCINEMA

L
a scorsa settimana avevamo segnalato la mancanza di illuminazione pubblica nella

piazza di Torre Lunga Puleo e per circa 200 metri. La situazione perdurava da oltre 2

mesi nonostante le continue segnalazioni al Comune da parte dei residenti e del parroco

della Chiesa: la zona rimaneva al buio. Gli abitanti ci avevano anche segnalato la pericolosità

dell'incrocio che ivi insiste, spesso scenario di gravi incidenti, nonché la carreggiata piena di

buche. Non poche persone sono cadute appena scese dalla loro auto. Dopo la nostra segnala-

zione però, qualcosa è cambiato: la sera successiva a Torre Lunga Puleo è tornata la luce. Non

un evento “divino” s'intende, ma solo il buon senso degli amministratori che hanno compreso

i disagi di una parte della popolazione che, anche se vive, lavora e transita in una zona periferica,

non va dimenticata. “Avevamo posto attenzione a quelle zone – ci ha detto l’assessore all’Illuminazione

Pubblica, Salvatore Accardi -. Siamo intervenuti tempestivamente anche a seguito della segnalazione

dei cittadini della zona al vostro giornale. Stiamo proseguendo il giro di monitoraggio nelle contrade

per vedere dove l’illuminazione è più carente per cercare di porvi rimedio”.

Il Comune si è attivato dopo la nostra segnalazioneMARSALA /1

Torna la luce a Torre Lunga Puleo

C
on determina del diri-

gente del Settore Ser-

vizi Pubblici, Francesco

Patti, è stato approvato il pro-

getto per i “Lavori di estumula-

zione, traslazione e

ritumulazione di feretri all'in-

terno dei cimitero urbano” di

Marsala compresa della prima

perizia di variante. L'importo

complessivo previsto per l'ese-

cuzione dei lavori era di 36mila

euro. Fondi peraltro previsti nel

Bilancio dello scorso anno.

L'appalto è stato aggiudicato al-

l'impresa New System Service

a. r. l. di Marsala che ha offerto

un ribasso del 43,313%. Ma nel

corso dei lavori, per insuffi-

cienza di loculi disponibili, si è

reso necessario aumentare il nu-

mero di estumulazioni dei fere-

tri dai vecchi loculi per garantire

la tumulazione delle nuove

salme: ciò ha comportato un au-

mento dell'importo netto dei la-

vori. A tal fine stato necessario

approvare la prima perizia di

variante. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Sturiano, la maggioranza
e la grande coalizione ] -
L'improvvisa sortita di Ales-
sandro Coppola, nei giorni
scorsi, è rientrata in meno
di 48 ore. Chi ha avuto
modo di osservare i lavori
d'aula e lo svolgimento dei
dibattiti di Sala delle Lapidi
ha però avuto la sensazione
che non ci sia una maggio-
ranza di centrosinistra le-
gata al patto elettorale con
Alberto Di Girolamo e al
programma presentato ai cittadini. Ma una maggioranza
trasversale, guidata dal presidente del Consiglio Enzo Stu-
riano, in cui potenzialmente converge un bacino che oscilla
tra 24 e 27 consiglieri. Restano fuori dai giochi Aldo Ro-
driquez (M5S), Daniele Nuccio e Linda Licari (Cambiamo
Marsala), a cui in qualche occasione si sono aggiunti Mi-
chele Gandolfo (Psi), Pino Cordaro e Angelo Di Girolamo
(Pd). A irrobustire questa “grande coalizione” che ruota
intorno a Sturiano contribuiscono in maniera determinante
da un lato Antonio Vinci, che controlla quasi tutto il gruppo
dei democratici, e dall'altro Giovanni Sinacori, regista con-
siliare dei gruppi eletti con la coalizione di Massimo
Grillo. Chiaramente tutto ciò avviene a prescindere dalle
aspettative degli elettori. Chi ha votato per Alberto Di Gi-
rolamo si sarebbe aspettato che il centrosinistra avrebbe
approfittato dei propri numeri per portare avanti il proprio
programma in maniera autosufficiente, attorno alla lea-
dership del sindaco. Chi ha votato per Massimo Grillo si
sarebbe aspettato un'opposizione senza sconti. Assistiamo
invece in Consiglio a uno spettacolo che somiglia tanto a
una grande marmellata, in cui gli scontri più feroci si re-
gistrano all'interno degli stessi schieramenti e le intese più
immediate si consumano con i rappresentanti di fazioni av-
verse. Roba che piace tanto agli alchimisti della politica,
sempre pronti a entusiasmarsi per le strategie apparente-
mente più contorte. Noi però restiamo convinti che agli
elettori piace la semplicità. E che quel 53% degli aventi di-
ritto che non andò a votare per il ballottaggio dovrebbe in-
segnare qualcosa.

I GIOVANI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA PRIMA INIZIATIVA FABLAB

GIULIA ACCARDI

ENZO STURIANO

TORRE LUNGA PULEO

INIZIATIVE

Il sindaco Alberto Di Girolamo

ha firmato l’atto di nomina con

il quale individua i componenti

della Giuria per il Concorso fo-

tografico “Rompiamo il Silen-

zio”, promosso dall'Assessorato

alle Pari Opportunità diretto da

Anna Maria Angileri, nell’am-

bito della “Giornata Internazio-

nale per l'eliminazione della

violenza contro le donne”, che

ricorre il prossimo 25 novembre.

Questa la Giuria: Leonarda Pa-

trizia Piccione, funzionario co-

munale (delegata dal segretario

generale a presiedere la giuria);

Giorgio Salvo, presidente del-

l'Ente Mostra Nazionale di Pit-

tura “Città di Marsala”; Enrico

Caruso, dirigente regionale e di-

rettore del Parco Archeologico

Regionale “Lilibeo”; Valentina

Colli, presidente della sezione

provinciale dell'UDI “Circolo

Franca Rame”- Unione Donne

Italiane; Marianna Lo Pizzo, fo-

tografa e reporter di Madonie

Press; Ornella Mezzapelle,

istruttore amministrativo con

mansioni di segretario. 

“Rompiamo il silenzio”,
nominata la Giuria

TV

Questa sera alle 21.10 su Rai

Due andrà in onda la puntata del

programma “Il più grande pa-

sticciere”, girata a Marsala. Im-

magini della città scorreranno

nel corso della competizione che

assegnerà il titolo tra i migliori

pasticceri italiani. La gara pre-

vede la realizzazione di un dolce

di altissimo livello utilizzando le

materie prime tipiche della Sici-

lia e che si abbini al vino Mar-

sala.  Sarà presente anche il

sindaco Alberto Di Girolamo.

Stasera Marsala
alle 21 su Rai Due

MARSALA /2

U
n nuovo impegno professionale per la giovane marsalese Giulia Ac-

cardi. Reduce dall’esperienza di Miss Italia, Giulia sarà l’attrice

protagonista del cortometraggio “L’Amore da qui non passa” di

Dario Tindaro Veca. Attualmente su RAI Uno nella fiction “Questo è il mio

Paese” (dove interpreta il ruolo del segretario comunale), Veca è alla sua

prima regia. Particolarmente soddisfatta Giulia Accardi che - apprezzata

nel panorama pubblicitario e con diverse copertine dedicate - si è sottratta

per un attimo all’obiettivo della macchina fotografica per la telecamera.“Un

lavoro emozionante - afferma Giulia - tenuto conto che, assieme al piacere

di essere diretta da Dario Veca, c’era anche l’impegno a trasmettere un mes-

saggio sociale a difesa delle donne. Spero di esserci riuscita”. Il filmato

aprirà il convegno che si terrà nella “Real Cantina Borbonica” di Partinico

il prossimo 25 novembre, in occasione della “Giornata internazionale per

l’eliminazione della violenza contro le donne”.

Cimitero urbano:
a breve i lavori

Giulia Accardi nel cast di un film sulle donne
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CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden questa setti-

mana verrà proiettato l'atteso

“Hunger Games – Il canto della ri-

volta” parte 2 di Francis Lawrence

con on Jennifer Lawrence, Josh

Hutcherson, Julianne Moore, Wes

Chatham, Elden Henson. E' il con-

tinuo della prima parte e si ripartirà

da quella storia. Con tutta Panem

scesa in guerra, Katniss decide di

affrontare il presidente Snow in

una definitiva resa dei conti. In

compagnia di un gruppo di amici

fidati, Katniss parte per una mis-

sione con l'unità del Distretto 13

con l'obiettivo di mettere in scena

un tentato omicidio del presidente

Snow, che dal canto suo è sempre

più ossessionato a distruggere la

ragazza. Le trappole letali, i ne-

mici e le scelte morali metteranno

Katniss a dura prova, più di

quanto abbiano fatto le arene

degli Hunger Games. La pro-

grammazione si terrà alle 18, 20

e 22. Chi presenta una copia di

“Marsala C'è” ha diritto ad uno

sconto sul prezzo del biglietto.

In sala la parte 2 di
“Hunger Games”

ASSOCIAZIONI

L’associazione Moica di

Marsala, presieduta da Elisa

Paladino, domani, 25 no-

vembre, promuove il Corso-

Evento “Manovre di

Disostruzione Pediatrica-

SalvamentoAgency” con

l’associazione “Il Sorriso”. Il

corso si terrà gratuitamente

in contrada Bosco alle ore

16; relazionerà Tony Alestra.

Si tratta di un evento molto

sentito dalle socie Moica im-

pegnate nel sociale, nella be-

neficenza,  ma soprattutto in

quanto mamme sempre

pronte ad ogni emergenza fa-

miliare , come nel caso di

soffocamento. 

Disostruzione, un
corso del Moica

L
a stagione tea-

trale prevista dal

cartellone del Ba-

luardo Velasco si è aperta

con la performance di

Daniela Poggi che ha

presentato l’opera “Par-

tire” dello scrittore Tahar

Ben Jelloun che ripro-

pone il tema della immi-

grazione, il dramma dei

giovani che lasciano la

terra madre per trovare

lavoro e fortuna in altri

paesi del mondo. Tema-

tica interessante nonché attuale e localmente sentita in una città

come Marsala che vede centinaia di giovani, i nostri figli, che

già dall’età di diciotto anni devono lasciare la loro terra d’origine

ancorché bella e accogliente, per intraprendere il primo viaggio

verso l’università, e successivamente per trovare lavoro. Ma la

sala del teatro era mezza vuota. Nello stesso momento centinaia

di persone passeggiavano lungo la via XI Maggio, nessuno di

questi ha pensato di “spendere” parte della propria vita a teatro!

Nemmeno la classe politica era presente! Lo spettacolo è durato

poco più di un’ora, un impegno minimo per mantenere viva la

propria cultura! L’attrice ha tristemente evidenziato che attività

di volontariato culturale come queste hanno bisogno dell’aiuto

delle Istituzioni per “sopravvivere”, non solo dal punto di vista

economico ma anche come promozione e diffusione da rivol-

gere a giovani e a meno giovani. Tutto ciò in opposizione ad un

modello negativo, l’assenza del pensiero, veicolato dagli adulti

verso i giovani. Ma è davvero preferibile passeggiare col pen-

siero vuoto e mancante di qualsiasi impegno culturale piuttosto

che arricchire la propria mente partecipando alle iniziative cul-

turali? Un cartellone teatrale è sempre ricco di spunti per la cre-

scita personale e spero proprio che i prossimi appuntamenti

saranno più frequentati. [ maria grazia sessa ]

Assenza di Pensiero

Si terrà venerdì 27 Novembre alle ore 21 , presso il Risto-

rante Zattar , all'interno del Casale Domè di Marsala, lo

spettacolo musicale dal titolo  "Volare a New York" . Un viag-

gio musicale attraverso i brani di Domenico Modugno e

Frank Sinatra, interpretati e suonati da Peppe La Commare

e Gino De Vita .

Ingresso con cena € 20 a persona. Info e prenotazioni

0923.1877197 ~ 347.6235052.

“Volare a New York”
con Gino De Vita e
Peppe La CommareR

iparte da Pasolini il Teatro Comunale di

Marsala. Dopo alcune settimane di chiu-

sura per gli interventi di manutenzione tec-

nica programmati, sabato pomeriggio i marsalesi

sono tornati all' “Eliodoro Sollima” per parteci-

pare all'iniziativa in ricordo dell'intellettuale di

origini friulane, ucciso il 2 novembre di quaran-

t'anni fa. Per l'occasione, è stato presentato il libro

“Pasolini, massacro di un poeta”, alla presenza

dell'autrice Simona Zecchi, che ha dialogato con

la giornalista Chiara Putaggio. Un'inchiesta lucida

e rigorosa, in cui la scrittrice romana utilizza foto

e documenti inediti, testimonianze esclusive per

ricostruire le diverse ipotesi investigative e i nu-

merosi depistaggi, proponendo al contempo nuovi

spunti di riflessione sui reali moventi alla base del-

l'omicidio dell'idroscalo di Ostia, evidentemente

commesso da più di un soggetto e legato a un con-

corso di interessi su cui fin qui mai si è fatta vera

luce. Prima della presentazione, è stato proiettato

il cortometraggio “La ricotta”, episodio firmato da

Pier Paolo Pasolini nell'ambito del lungometrag-

gio “Ro.Go.Pa.G.”, realizzato assieme a Roberto

Rossellini, Jean Luc Godard e Ugo Gregoretti. Tra

i due momenti, c'è stato un ulteriore intermezzo,

che ha visto la partecipazione del sindaco Alberto

Di Girolamo, dell'assessore alle politiche culturali

Clara Ruggieri e della consigliera comunale Linda

Licari. Il primo cittadino, in particolare, si è sof-

fermato sulla riapertura del “Sollima”: “Sono con-

tento che questo teatro, unico nel suo genere in

Sicilia, sia tornato alla piena efficienza. Stessa

cosa contiamo di fare presto con il Teatro Impero

e con la piscina comunale”. L'iniziativa è stata or-

ganizzata dall'amministrazione comunale di Mar-

sala, su proposta del gruppo “Cambiamo Marsala”

e dell'artista lilibetano Vito Trapani, avvalendosi

inoltre della collaborazione della libreria Monda-

dori, di Mepa Comunicazione e dell'agenzia Com-

munico.

Presentato il libro-inchiesta dell’autrice Simona Zecchi. Nel corso dell’incontro anche la proiezione del film “La ricotta” del registaCULTURA

L’omaggio a Pasolini per la riapertura del Teatro Comunale

N
ell'ambito dell'iniziativa interdi-

strettuale “Legalità e cultura del-

l'etica 2015-2016”, il Rotary Club

Marsala si è impegnato a diffondere agli isti-

tuti scolastici una delicata tematica: “Bulli-

smo e cyberbullismo, quali le cause, il come

e il perchè”. Nell'Aula Magna del Liceo

Scientifico “Pietro Ruggieri”, tanti studenti

hanno accolto il Presidente del Rotary Club

Marsala, Giovanni Conticelli e Giuseppe

Giambrone del Rotary Club Palermo Sud,

nonché componente della Commissione Le-

galità del Rotary Distretto 2110 Sicilia e

Malta. Dopo l'introduzione di Conticelli

sulla “missione” rotaryana al servizio della

comunità e delle istituzioni, l’avv. Giam-

brone ha evidenziato l’attualità della tema-

tica: “Capire le cause ed aprire un dialogo

sono i primi punti per comprendere il bulli-

smo, sottocategoria del comportamento ag-

gressivo diretto verso una vittima incapace

di difendersi in quanto psicologicamente in-

sicura. L'atmosfera in cui si consolida è una

scuola caratterizzata da aule imbrattate, furti,

pestaggi, insegnanti ridicolizzati. Ecco che

il bullismo può essere verbale, fisico, elet-

tronico, messo in atto con messaggi, foto o

filmati volti a diffamare e psicologico con

l'emarginazione dal gruppo della vittima, il

cosiddetto bullismo indiretto”. Necessario a

tal fine, è tracciare l'identikit del bullo (che

proviene da un ambiente degradato) e della

vittima (studente intelligente ma ansioso).

Quest'ultimo spesso viene preso di mira per

il suo aspetto estetico, per l'abbigliamento o

l'orientamento sessuale o politico. I dati mo-

strati dal Rotary denotano che il fenomeno

si riscontra maggiormente nella fascia dagli

8 ai 14 anni e dai 14 ai 18 e interessa tanto i

maschi che le femmine. Come ha sottoli-

neato Giambrone, “... il bullismo di gruppo

spesso avviene in presenza di spettatori che

non intervengono. E' qui che bisogna far

leva sulla “maggioranza silenziosa” che non

denuncia, perchè gli effetti del fenomeno

possono essere permanenti sia per il bullo

che per la vittima”. Il cyberbullismo è anche

più subdolo perchè nei social il molestatore

raggiunge, diffondendo informazioni volte

a denigrare la vittima, più persone possibili.

Giambrone ha rivolto un messaggio agli stu-

denti e agli insegnanti: “Non omettete ma

denunciate siffatti comportamenti vietati dal

Codice Penale. Oggi viviamo una caduta di

valori morali ed una sfiducia nelle istituzioni

– ha detto il professionista – e parlare del fe-

nomeno diffondendo informazioni è impor-

tante affinchè non succeda più quello che è

accaduto ad Aldo Naro, pestato a morte fuori

da una discoteca”. A tal fine i Distretti Ro-

tary italiani hanno indetto un bando di con-

corso per le scuole sul tema del bullismo.

Al Liceo Scientifico Conticelli e Giambrone trattano la tematica e la pericolosità del cyberbullismoINIZIATIVE 

Bullismo, il Rotary Marsala entra nelle scuole

PUTAGGIO, ZECCHI, DI GIROLAMO, RUGGIERI E LICARI

RECENSIONE

GIOVANNI CONTICELLI E GIUSEPPE GIAMBRONE

E
' riuscito a sorprende ancora una volta

l'artista Vito Linares con un'altra in-

solita mostra dall'eloquente titolo:

“Unicuique Suinum”. La Chiesa San Pietro

che la ospita fino al 30 novembre, venerdì al-

l'inaugurazione era gremita di persone intente

ad osservare le opere dell'artista marsalese:

una fetta di mortadella “sporcata” da uno

smalto rosso inserito nel tubetto del ketchup

che ha disegnato figure, seni, fiori, volti di

donne e uomini figli di una sottocultura priva

di ideali, di valori, di quel cibo spazzatura in-

teso in senso lato, come l'ingurgitare rifiuti

pittorici, beninteso non artistici, che circolano

oggi in maniera sempre più potente. “Credo

in questa operazione artistica, come messag-

gio verso coloro che non fermano un domani

con giudizi comprensibili appena dai con-

temporanei, figuriamoci da imbalsamati

ignoranti nostalgici – ha affermato Vito Li-

nares –. Nelle opere le voci significative delle

quali mi parto sono: la prima protesta, quella

giovanile ed onesta di Andy Warhol, che at-

taccava un'industria che produceva cibo

spazzatura (poi la lettura cambiò direzione e

significato perchè i soldi spesso fanno cam-

biare idea). Oltre ad un momento tecnico-ar-

tistico-espressivo che porta al lavoro fatto da

Pablo Picasso, per un fantastico “divertisse-

ment”, con le scie di luce tracciate davanti ad

una macchina fotografica messa in posizione

“Posa”, in pieno buio, con una semplice tor-

cia elettrica”. Dalle tele di Linares viene fuori

un bisogno di criticare negativamente chi ha

gli occhi ormai dietro la nuca o non li ha af-

fatto, merito della cattiva scuola. Un'opera-

zione politica, sociale e di “impegno contro”

per Linares, grazie all'insegnamento di Mi-

chelangelo Merisi, il Caravaggio. Linares è

riuscito nell'intento, con la propria irriverente

arte che lo contraddistingue, di rappresentare

quello che Arte, con la A maiuscola, non è.

La mostra è visitabile dalle 17 alle 20.

L'artista marsalese espone nella Chiesa San Pietro le tele-mortadella e lo smalto-ketchupARTE

L'Unicuique Suinum di Linares, impegno contro

DANIELA POGGI AL BALUARDO VELASCO

MATTEO GIACALONE E VITO LINARES
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CALCIO
Al termine di un match a tratti anche divertente, il

Marsala e la Leonfortese si sono divisi la posta in

palio, accontentandosi di un punto ciascuno. Il risul-

tato ad occhiali finale, sostanzialmente, è stato giusto

con gli ennesi viciniccimi al goal per ben due volte nel

corso del primo tempo con Capua e Tarantino e gli az-

zurri spreconi nella ripresa con capitan Riccobono. Ec-

cezion fatta per un’altra conclusione nei primi 45

minuti di Cincotta, terminata fuori di poco, non vi sono

state altre occasioni da goal. La Leonfortese si è dimo-

strata squadra equlibrata, ben messa in campo e con

una buona organizzazione di gioco. Gli azzurri, orfani

del giovane Sammartano, e con bomber Gallon sotto-

tono hanno cercato di far male con la verve offensiva

e l’estro di Vincenzino Riccobono che, però, è stato

chiuso bene dalla retroguardia giallo nera. Da sottoli-

neare che la nota positiva, anche se non sono arrivati i

tre punti, è che per la terza sfida consecutiva la porta

di Pizzolato è rimasta inviolata; gli assenti forzati, per

via della decisione di far disputare il match a porte

chiuse, non si sono persi goal, ma non hanno potuto

trascorrere piacevolmente 95 (compreso il recupero)

minuti seduti sugli spalti del “Nino Lombardo An-

gotta”.

VOLLEY
Dopo  cinque vittorie consecutive, la Sigel Pallavolo

Marsala è caduta in quel di Roma. Le giovani atlete

del VolleyRò Casal dei Pazzi hanno inflitto il primo

dispiacere alla società capeggiata dal presidente Mas-

simo Alloro. Al termine di un match equilibrato e ben

giocato da entrambe le squadre, la squadra di coach

Campisi ha dovuto sventolare la bandiera bianca al co-

spetto delle spavalde “under 18” romane che hanno

fatto valere i centimetri in più (ben 21 muri contro i 6

della azzurre). Nonostante il passo falso, perché solo

di questo si deve parlare, le lilybetane, costrette sem-

pre ad inseguire, non hanno mollato mai e sono uscite

al testa alta dall’impianto capitolino. Purtroppo, nel

quinto e decisivo set ha fatto la differenza la fre-

schezza delle diciottenni romane. La cronaca racconta

di un inizio subito difficile per Pinzone e compagne

che hanno subito il buon inizio delle locali; il set è

stato equilibrato fino al 20-19, poi il VolleyRò ha pi-

giato sull’accelleratore ed ha chiuso 25-21. L'orgoglio

della squadra marsalese ha permesso, nel secondo atto

della partita, di pareggiare il conto (1-1) chiudendo sul

22-25. Le leonesse romane, però,  ferite dal pareggio

hanno subito reagito iniziando e chiudendo il set con

grande veemenza; l’equilibrio ha regnato sovrano e

solo ai vantaggio la squadra di casa ha trovato lo

spunto vincente (26-24). La nuova reazione della

Sigel, che come detto ha sofferto maledettamente a

muro ed ha difeso meno bene delle precedenti gare, ha

permesso di pareggiare i conti e di approdare al tie

break (il set si è concluso 19-25). La maggior forza fi-

sica e la freschezza mentale delle giovanissime ra-

gazze capitoline ha fatto  la differenza e, mentre

Panucci e compagne hanno pagato oltre misura lo

sforzo del continuo inseguire, le locali hanno racimola

punti preziosi per chiudere il tie break e la partita sul

3-2 (15-10). La Sigel è tornata  in Sicilia sconfitta ed

ha già iniziato a lavorare in vista della prossima partita

in programma sabato pomeriggio alle 17.30 presso la

palestra “Fortunato Bellina” contro l'Arzano.

FLASH DI SPORT

L’ora legale è arrivata, la luce

solare è cambiata… il buio al

Villaggio Perla Marina è rima-

sto! Non è possibile stare al

buio e tacere, non è possibile

accettare tale atto di inciviltà,

non è pensabile scrivere e tele-

fonare per affermare un diritto

e ritrovarsi poi ancora al buio!

Che disagio, che difficoltà, che

delusione… ma ancor peggio

che rabbia nel vedere che ancor

più ferisce la presa in giro di

chi muove i “fili” della luce. Si,

la presa in giro, perché qual-

cosa è stato fatto dopo le mie

telefonate e il mio scrivere pub-

blicamente: sono state accese le

luci al campetto di calcio e di

tennis del Villaggio, aree prati-

camente deserte in questa sta-

gione!?! Ma si può dire che il

problema è stato risolto mentre

direi che la situazione è addirit-

tura peggiorata? Oltre al danno

c’è la beffa perché mi ero sen-

tito rispondere che non c’erano

i soldi per erogare il servizio

che mancava, che si doveva ri-

sparmiare… ma se si doveva ri-

sparmiare perché allora

accendere luci dove non ser-

vono? Perché far dannare co-

loro che pagano un servizio che

non stanno ricevendo? Perché

prendere in giro la gente come

se quella gente non fosse in

grado di vedere, capire, denun-

ciare? Ma poi, scusate, chi se

ne frega se c’è nell’Ammini-

strazione precedente chi ha la-

sciato dei debiti da pagare! Ma

chi se ne frega se c’è il solito e

ormai conosciuto “buco” e

mancano i soldi per accendere

la luce nelle strade! Ma chi se

ne frega  delle parole che rassi-

curano ma non corrispondono

alla realtà… Io pago regolar-

mente le bollette per un servi-

zio che non ricevo! Ma perché

qui non si sa mai nulla? Perché

la colpa è sempre di qualcun

altro? Perché siamo sempre in

situazioni che in altre parti

d’Italia non accadono? Sempre

nel forse, sempre nel dubbio,

sempre nella situazione del do-

versi accontentare. Ma una

cosa certa c’è: ci sono persone

oneste che manifestano le loro

idee e i loro bisogni che non

smetteranno di dire, scrivere,

denunciare disservizi, preten-

dere diritti sapendo di rispet-

tare i loro doveri. Altra cosa

certa è che non voglio più sen-

tire scuse, non voglio più pro-

messe fatte di parole ma ora

voglio soluzioni, voglio che si

trasformino quelle parole in

fatti, voglio che le belle storie

vengano raccontate ai bambini

mentre le verità agli adulti, vo-

glio che su quelle “poltrone”

non resti la polvere della falsità

e dell’inganno, voglio che vi

sia il coraggio di assumersi le

responsabilità della Sicilia in

cui viviamo. VOGLIO! Si, vo-

glio! Io voglio il mio diritto di

cittadino che paga, io pretendo

di avere la luce dove vivo, io

mi rifiuto di aspettare ancora,

io sono offeso nell’essere preso

in giro, io non mi fermerò, non

aspetterò ancora e se servirà

punterò ancora più in alto ma

voglio quello che mi spetta.

Non intendo che ci si possa tro-

vare in questa assurda situa-

zione soprattutto pensando che

se non ci sono soldi per illumi-

nare le abitazioni ci siano in-

vece per illuminare aree dove

non è affatto necessario. Wil-

liam Butler Yeats, un poeta,

drammaturgo, scrittore irlan-

dese affermava che “Se guardi

nel buio a lungo, c’è sempre

qualcosa.” Vero, se guardo nel

buio vedo l’ipocrisia, l’incapa-

cità di voler cambiare qualcosa,

l’abilità del saper tradire pro-

messe, l’indifferenza davanti ai

problemi reali, la non volontà

di essere uomini nuovi nel ri-

solvere problemi antichi. Non

voglio aspettare più, l’unica

cosa che posso ancora aspettare

è che le promesse diventino

fatti. Guardo nel buio da troppo

tempo oramai e quindi ora IO

VOGLIO LA LUCE!

Paolo Casano

Chi si accontenta... Sbaglia!
LETTERE


